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Pasquale Fameli*

La collezione del Dipartimento delle Arti dell’Università  
di Bologna

Pasquale Fameli

La collezione del Diparti-
mento delle Arti dell’Univer-
sità di Bologna

Il Dipartimento delle Arti dell’Università di Bologna possie-
de un corpus di opere custodito presso la Biblioteca delle Arti 
– Sezione di Arti Visive «I.B. Supino» del Complesso di Santa 
Cristina. L’acquisizione delle prime opere coincide con il rinno-
vo dell’Istituto bolognese di Storia dell’Arte, riaperto il 27 mar-
zo 1954 con intitolazione a Igino Benvenuto Supino, e si deve 
all’allora direttore Rodolfo Pallucchini, convinto del fatto che 
l’insegnamento della storia dell’arte non debba passare solo per 
le parole ma anche e soprattutto per il contatto diretto con le 
sue fonti primarie1. Un’idea che Pallucchini mutua dal suo ma-
estro Giuseppe Fiocco e che si concretizza sempre più nell’orga-
nizzazione di viaggi d’istruzione e visite a pinacoteche e mostre 
temporanee per gli studenti. Le acquisizioni avvenute si devo-
no con ogni probabilità ai rapporti diretti che Pallucchini aveva 
con molti artisti, anche in virtù del ruolo di Segretario Genera-
le della Biennale di Venezia ricoperto dal 1948 al 1956.

Alle pareti del rinato istituto in Palazzo Poggi correvano al-
meno dieci opere tra incisioni e disegni donate da sette artisti 
tra i più rappresentativi della cultura figurativa italiana di pri-
mo Novecento. Le opere sono Figura (1949) di Renato Birolli, 
Maternità (1951) di Carlo Carrà, Capanni (s.d.) di Carlo Corsi, 

*  Pasquale Fameli, Ricercatore di Storia dell’Arte Contemporanea, Universi-
tà di Bologna, Dipartimento delle Arti, via Barberia 4, 40123 Bologna, e-mail: 
pasquale.fameli@unibo.it.

1  Tutte le informazioni relative alla costituzione del primo nucleo di opere si 
devono al documentato studio di Moretto 2011, cui si rimanda anche per la detta-
gliata analisi delle opere.
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Figura (1951) di Pompilio Mandelli, Studio per Immagine del 
tempo (1951) di Emilio Vedova, Nudo (1950) di Alberto Via-
ni e quattro acqueforti di Giorgio Morandi: Paesaggio (1913), 
Paesaggio con ciminiera (1926), Natura morta (1930) e Grup-
po di zinnie (1931). Sono opere già presentate, insieme a quel-
le di altri importanti artisti di quegli anni, in una mostra alla 
Saletta degli Amici dell’Arte di Modena nel novembre 1953 in-
titolata proprio La raccolta di disegni e stampe dell’Istituto di 
Storia dell’Arte presso l’Università di Bologna. La presenza di 
trentatré lavori in mostra rivela l’ampiezza del progetto di ac-
quisizione ai suoi inizi, includendo anche stampe e disegni di 
Felice Casorati, Massimo Campigli, Giovanni Ciangottini, Fi-
lippo De Pisis, Virgilio Guidi, Mino Maccari, Paolo Manare-
si, Giacomo Manzù, Luciano Minguzzi, Giuseppe Santomaso, 
Ernesto Treccani, Tono Zancanaro, insieme a quelle di grandi 
autori internazionali quali Marc Chagall, Edouard Manet e Pa-
blo Picasso. L’eterogeneità tecnica, stilistica e cronologica del-
le opere non consente di individuare altro criterio di selezione 
che la documentazione quanto più varia possibile delle princi-
pali tendenze figurative italiane e internazionali del Novecen-
to, nell’idea dichiarata che «la contemporaneità riflette la no-
stra condizione umana d’oggi»2. Tuttavia, il trasferimento di 
Pallucchini all’Università di Padova nel 1956 compromette il 
completamento del progetto3, lasciando molte opere a un de-
stino incerto. Al Dipartimento delle Arti restano quindi dieci 
dei pezzi certamente esposti all’apertura dell’Istituto, insieme a 
una Composizione (1955-57) di Sergio Romiti e dell’Albero – 
ombra (1973) di Mandelli avvenuta in anni successivi. Queste 
aggiunte si devono probabilmente all’interessamento di France-

2  Pallucchini 1954.
3  È opportuno segnalare che Pallucchini avvia un progetto analogo anche 

all’Università di Padova, giungendo attorno al 1967 alla costituzione di un ricco 
fondo di grafica contemporanea. Si veda in proposito Dal Canton 2011. Disattesa 
è rimasta purtroppo la proposta avanzata da Chiara Marin a Daniele Benati di 
organizzare una mostra, prima a Padova e poi a Bologna, che riunisse i due fondi, 
nonostante l’interlocuzione già avviata dallo stesso Benati con il Gabinetto Dise-
gni e Stampe della Pinacoteca Nazionale di Bologna.
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sco Arcangeli o del più giovane Carlo Volpe, che aveva già as-
sistito Pallucchini nell’avvio del progetto4.

Con la riconversione dell’Istituto Supino in Dipartimento 
delle Arti Visive e il suo trasferimento nell’ex convento di Santa 
Cristina, avvenuto nel 2006, le opere vengono esposte nell’an-
ticamera della Sala Riunioni sita al secondo piano della strut-
tura. La criticità delle condizioni espositive induce però Danie-
le Benati, negli anni in cui è stato direttore del Dipartimento, a 
preservare le opere custodendole all’interno di un armadio si-
to nella Fototeca del Dipartimento stesso, dove risiedono tut-
tora. L’attenzione rivolta più di recente al corpus per la stesu-
ra di questo contributo ha sollecitato inoltre l’esigenza del lo-
ro spostamento in un luogo più appropriato e l’idea di avvia-
re un progetto di digitalizzazione che permetta di valorizzarle 
e di renderle fruibili a fini di studio, evitando al contempo i ri-
schi di un’esposizione permanente alla luce. Il trasferimento in 
Santa Cristina nel 2006 ha stimolato anche l’idea di provvedere 
all’acquisizione di nuove opere da collocare nei più ampi spazi 
della biblioteca e del chiostro, appena abbellito da un’opera di 
Ubaldo Della Volpe, In quattro tempi (2005): quattro pannel-
li in medium density dipinti a olio e tempera e collocate in cor-
rispondenza di altrettante costolature5. L’opera è esemplificati-
va della poetica citazionista sviluppata da Della Volpe sin dagli 
Anni ’70 e incentrata sulla simulazione della tecnica dell’affre-
sco, basata sulle sue profonde competenze da restauratore. So-
no immagini che riprendono il «fare grande» della pittura cin-
que-seicentesca, una magniloquenza volutamente anacronisti-
ca che guarda in particolare alla pittura di parata e alle sue se-
ducenti illusioni ottiche.

La campagna di acquisizioni e di prestiti in comodato d’u-
so avviata nel 2006 sotto la direzione di Renato Barilli ha vi-
sto l’immediata adesione di Luigi Ontani6 con un’erma in cera-
mica posta di fronte all’ingresso dell’Aula Magna, poi rimossa 

4  Si veda Volpe 1953.
5  Si veda in proposito Dehò 2005.
6  Per una conoscenza globale del percorso dell’artista resta fondamentale 

Maraniello 2009.
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per ragioni conservative. La stessa sorte tocca ad alcune strut-
ture in ferro di Mauro Staccioli, collocate nel cortile posterio-
re ma ritenute pericolose per le loro forme acuminate. Per diffi-
coltà installative e limiti di spazio sono rimasti in sospeso altri 
tre comodati previsti, quelli di Joseph Kosuth, Eliseo Mattiac-
ci e Mario Merz7. Sono andate a buon fine invece le donazioni 
di tre artisti legati al gruppo dei Nuovi Nuovi, ossia Bruno Be-
nuzzi, Luigi Mainolfi e Giorgio Zucchini8, come pure quella di 
un esponente eterodosso dell’Arte Povera, Claudio Parmiggia-
ni9. Le opere dei primi tre arredano a tutt’oggi le pareti della 
biblioteca e mostrano soluzioni tra le più rappresentative della 
loro produzione. In riva a un cielo appassito (2007) di Benuzzi 
è una tavola metallizzata che reinventa il formato della predella 
medievale e la porta su una più vasta scala. Ai lati dell’immagi-
ne sono montate a collage alcune infiorescenze surreali, dipin-
te con un impasto di acrilico e farina, attorno alle quali svolaz-
zano alcuni angioletti festanti ripresi da pitture antiche. L’ope-
ra condensa elementi tipici dello stile decorativo sviluppato da 
Benuzzi già nei primi Anni ’80, dalla sofisticatezza dei riman-
di iconografici all’effetto vellutato della materia impiegata. La 
Capretta (1999) di Mainolfi è invece la riduzione dell’ovino in-
dicato nel titolo a una struttura elementare in ferro che fa pen-
sare a una versione artigianale degli scheletri poligonali della 
grafica 3D. È l’esemplare estratto da un ipotetico bestiario pla-

7  La scelta di questi tre artisti non è stata casuale: Kosuth e Merz sono stati 
infatti assegnatari di una laurea honoris causa in Discipline delle Arti, della Musi-
ca e dello Spettacolo da parte della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 
di Bologna rispettivamente il 26 febbraio e il 4 maggio 2001. Mattiacci è stato 
invece uno degli artisti della stagione del Comportamento sui quali Barilli è inter-
venuto criticamente in varie occasioni almeno a partire dalla Biennale di Venezia 
del 1972, nell’ambito della quale ha coordinato il Padiglione Italia al fianco di 
Arcangeli. Si vedano in merito Barilli 1993, Barilli, Cavallucci, Spadoni 1994 e 
Barilli 2017.

8  Anche in questo caso, la scelta dei tre artisti si deve all’interesse critico che 
Barilli ha dedicato loro sin dalla fine degli anni Settanta. Sull’attività del gruppo 
si vedano Barilli 1980; Alinovi, Barilli, Daolio 1981; Barilli, Daolio 1995 e 2011. 
Tra le più complete pubblicazioni dedicate ai tre artisti si vedano rispettivamente 
Malossini 2023; Castagnoli, Passoni 1995; Malossini 2021.

9  Per una conoscenza dell’artista si vedano in particolare Amic 2010 e Recal-
cati 2016, pp. 177-206.
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stico che riafferma l’esigenza tutta novecentesca di alleggerire 
la scultura per renderla più adatta alla velocità della vita odier-
na. Gli Uccelli (1998) di Zucchini attraversano invece lo spa-
zio paratattico di un fregio che collega idealmente i pannelli del 
trittico, assecondando la vocazione decorativa emersa nella sua 
ricerca già a partire dagli Anni ’80. Non mancano neppure al-
cuni inserti citazionisti che risalgono a certe strategie creative 
di quello stesso decennio, volutamente abbassati da un effetto 
découpage che riduce le figure a evanescenti silhouette.

L’opera di Parmiggiani consiste invece nel posizionamento 
di due Sculture d’ombra (2008) all’interno delle mostre di fine-
stra presenti nella Sala Riunioni del Dipartimento10. Sono tele 
che recano le impronte di alcuni libri prodotte per affumicatu-
ra e prodotte su misura per aderire allo spazio vuoto delle ar-
chitetture dipinte. Si tratta quindi di un’opera site-specific, do-
nata dall’artista in occasione di una giornata di studi dedicata 
alla memoria di un amico fraterno, Alessandro Serra11, docen-
te di psicologia dell’arte formatosi alla scuola di Luciano An-
ceschi e scomparso prematuramente nel 2007. La distanza di 
tempo e la notevole differenza di scelte potrebbe far pensare 
che questa seconda fase di acquisizioni sia disgiunta dalla pri-
ma. Tuttavia, lo stesso Barilli ha dichiarato: «l’idea non è nuo-
va, anzi riprendiamo un’iniziativa di un precedente direttore, 
Rodolfo Pallucchini, che riuscì ad avere in donazione disegni e 
acquerelli di Morandi, Carrà, De Pisis»12. È allora un progetto 
svolto nel segno di una continuità ideale, per intenti e per mo-
dalità, che si spera possa riprendere in un prossimo futuro.

Riferimenti bibliografici/References
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Appendice/Appendix

Fig. 1. Bruno Benuzzi, In riva a un cielo appassito, 2007, tecnica mi-
sta su tavola, 64 x 242 cm.

Fig. 2. Luigi Mainolfi, Capretta, 1999, ferro, 124 x 136 x 27 cm.
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Fig. 3. Giorgio Zucchini, Uccelli (particolare), 1998, tempera su tela, 
100 x 300 cm.
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Fig. 4. Claudio Parmiggiani, Sculture d’ombra, 2008, fuliggine su te-
la, 120 x 120 cm cad.


